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Padova ali* Ufficio del aioruale . L. 
* a domicilio . , . '-••.- . b, 

Por tutta l'Italia franco ai pUta > 
Per l'estero le- apese di peata In più. 
1 pagamenti anticipati si coutof̂ f̂ afto per trlmestra. ' • \ 

Lì? ASSOOUZIOHI Bl KfCKVOHO: 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TUTTJ I GIORNI 

* 1 H 

Kiintero separato in Città c<inteslmì Clnqu* 
*• » t uri. , - . tìr**cs. 

Numero arretrato centesimi i>lecl. 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
, • fpagafneiit& àtiU^^^ , 

laaorzioni dì avvisi in quarta pagina cent. «5 alla liiioa per !a prima 
i pubblicazione, e cent;. » 0 por le successive- La linea aarà compo

sta da a& lettere sieno interpunzioni, spazi iu carattere di .tastino. 
ArticuU comunicati cent. ?0 la linea. 
Noii si tieu couLo degli articoli àùoniini, e si respingono lettere non 

affraìibate. •• - V 
I manoscritti anche non pubblicati non si rGstUuisciono. 
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i I 
urg-nte per Jl,~ deoAry dello ìstitu- Francia p()trel)l)o cliiamarsì ben for- Oggi non è quindi possibile ' il j ,; Quante ostilità non ha do-

ir 

zìoni e por Vonovo del pufjse. 
V n lal iru Hftncou d i JUiHiuarii. 

" E neppure per questo verseriin''? 
una laĵ 'rinia, ^ ^i^ì ' 
• i l flptc/(.s7«f; inflisse al principe Bi-
sniark un' luiovo scacco, nfìtitani! i 
fdridi por la'creazione dol Copsiiilio 
economico àoU'impcro, aceoh Io'il pro'-
gettq proposto dal Cancelliere. Pi 
può essere nuimìraturì di Bìsinnrkj 
aìlnrcliò.coirncuto suo scunrdo, di-

Padova, 12 giugno 1881. 

Déprotis è 'iianardelli, fanno alla 
Camera la parto dei due, Alaci nella 
Bella Elena: e la stiperba Ilio ò per 
essi la riftirina olettoral'.-. ZanardolP, 
alias relatoro della ,leggo diventato 
ministro, Bpasò la divìsa del- suoctd-
legn, e vuoi^lrionfare o perirò por 
la riforma. Con essa- o sopra essa, 
gridò Aiace I: con essa o sopra essa, 
ìipdtè Aiace- H ; ma gli umori' del la 
Camera non sembrano tanto pro])ii!ii | indomito ardimento runith.o la gnu 
a queste risolnuibnil eroiche dei due 
mìtiìsiirì, ó fuiufa la discussione pro
cede leniiiie lemme senza tanti rì-r 
scaldi. V . 

Frattauto anche noi, come tapti 
altvi, fummo tratti iu inganno,dalla 
noU/Zia venula ieri :por dispaceiipar-' 
tÌcola;i, elm la Commissione, d*àc 
cordo col ministero, sì'fosse proiiun-; 
aiata per la 2' elementare,' coorte li
milo della ciipacilù olcttornle. La 

lunata. 

MB**^Égm.ĵ n?tmMTrftF.*n™ BMIR^IÌ"*-..ui 

parlarne. Però anche dal sem vuto vincere il Lamarmorà per 
5-.| plico titolo si può' ili parte ar- le ^ foHifìeazioni • di Céié^ìef'^ 

ARMI E P O L I I I C A 
gomentare del contenuto. I , I haiardi tuonavano anche allora 

Da tanti anni vissuto in mezzo nella Camera contro le spese 
. alle vicende politiche delln sua improduttive (?) ; ma nella [cnm-

È molto probabile che la viva patria, i lMezzacapo, quale te- • pagna dèi 1859 sì è veduto che 
curiosità del pubblico per l'-tì-fstimouio attivo ed intelligente, cosa produssero quella sgese, 
puscoio annunziato del genera le ' fu in caso di apprezzare a quali perchè mentre . i l Lamarmora 

: Luigi ìMe^zacapo sia soddisfatta fattoi-i è specialmente dovuta là • da una parte preparava le buone 
i oggi stesso., 1 miracolosa fortuna, che, ci ha armi, Cavour dal l ' a l t ra parte 

V:inando:{rlìavyontmenti, prepara f'̂ n ; ^ • . .,, , . , , . . . . •. , , ,,, . ,. , , i , , , 
tenacità di propositi e compie fOn Ì : Cuno.uK, egittima , per . più portato all ' indipendenza e al- avea preparato la .buona,, poli-

moti vi ; perchè il; costante in-, l 'unità' nazionale. tioa. -' 
d(ì?7,a della fìonnania: nia.non sì j teressaménto della nazione verso Quei fattori principali furono ; Non sappiamo se l'^opuscolo 

triiie in fatto dì léa;ifllazione soci'•", 
\)er cui 'finirebbe a rójrginteìitarc snUo 
la (lisciplina dolio Stato le attivi à 
iu(ìiyi(jnali, propr'o nell'epoca, in m\ 
tutto il lavoro della, scienza teirle 
a sempre pif(,emancipirle. 

V 

. IJO « c a c c a idi C>niubel#tB. 

.,1 pnò sf^ttoscrivero it tutto le suodnl- tut to ciò, che si riferisce all'«- le buone armi e la buona poli- di Mezzacapo, scrivendo di cose 
sercito, si è accres^jiuto ultima-
ni'Mite in ragioni dello appren
sioni politiche, perchè il Mez
zacapo, in forza del 'yrado, che 
occupa, e per le precedenti sue 
pubblicazioni, si è acquistato 

L'impressione cagionnta in F r n - M;\ma di competente nella ma
cia dal voto del Senato n^wese s,i!o , tarla, perchè si ha seattìife che 

cosa cua tuttofali'oppo;to: la Com- scmthìio di i;.ia fngnindif^sima, o K ^ ̂ ^^ .^^^^ ^.^^^ all '«nisono 
missione con 0 voti contro,* si prò-; rimminente nermido di un conniMo I n i , • , 
nunzio invece por la : Ì - elementare, fra le due Camere ha fatto nascer. K«?" quelle d,el paese intorno ai 
ciòò centrò il progetto dui ministero,, t la voce di un aniicipato scioglim;ii;o ; nisogni dell esercito, e perchè 

t ica ; e* finché il governo restò militari, abbia creduto bene di 
nelle mani di uomini, che non riferirsi a quegli esempì, 
trascuravano nò una cosa nò • Ma poiché il titolo del suo 
r altni, l e . pietre miliario del opuscolo ce li ha richiamati alla 
nostro cammino erano a l t r e t - | memoria, non crediapio affatto 
tanti triouiì. Né le buone armi ; inutile, adfiitarli , o ra . - che si 

batte una strada pessima in 
polìtica, e non buona, quanto 
sarebbe necessario, nelle armi . 

E-il più mj.tevolo si ò-che iu questo 
voto sì sono staccati dal ministero il 
Correnti QW Genalai indizio sicuro 
che noUa votazione sul complesso 
della legge il-miniti toro non può far 
calcolo sui contri. Se a quusto mdl-
zio si_aggiunge l'altro delle diclìiH-
ranioin fatte ieri alla Ojimc-fâ daf Mo-
roHa, circii la parte da Itif'avuta 
nelle iraitativo coU'omu', Sella, non 
V ha dubbio che il ministero dove 
sentirsi mancare il terreno sotto i 
piedi. Senza; essere ca''.clatori di crisi, 
noi però crediamo che la .caduta di 
un miaìstoro simile sia necessaria ed 

• • " f • 
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del Oiornale di Padova 
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ni 

vt^dòre in.iuglio'albv clèzmni. gene
rali. La,proposta;fu messa innfiny,ì 
da Bardoux, in seno alia riu'nìun'i 
dyi.quatt'O gruppi di sinistra, o vtti o 
appoggiata,.diìi delegati delViistroina 
sinistra o dell'unione repubblicc-rt, 
ma la sinistra o il centro sinici ro 
prese'o tempo; il elio,'in buon frin-
cese, vuol dire tijìutarla. La proj-v 
sta ìidn è" forse cho uno spauracclii' 
per impressionare il Senato. 

Fatto ò clm la stélla di Gambetta 
ò impallidita: se quella stòlfa scom
parisse dd tutto dall'oriiwonto,-la 

della Camera dei Deputati, per ino-1 finalmente il suo rifiuto di en
t ra re nel iTiinistero, e h ' è stato 
il corollario dì quelle idee, crea 
ormai nttorno al Ivlczzacapo 
qneir atmosfera sìmpa Ica, che 
suol circondare le individualità 
le quali accoppiano al talento 
e alle cognizioni l ' amore della 
veri tà e 1'indipenden?,a del ca
rat tere. 

h , I _ 

Dell 'opuscolo di Mezzacapo 
non conosciamo finora che il 

' t i tolo: Anni e ^óliiica; e per 

ONORATO DI BALZAC 

Il giovane Chavoncourt, che aveva 
Toritldue anni, ed un altro gentiluo
mo, chiamato il signore di Vauchal-
léa, che non era più ricco di Amedeo, 
erano stati compagni di collegio, e 
s'erano Iodati in amicizia assai stretta. 

Andavano insieme a Qranvellé, e 
facevano Inaleine qualche partita di 
caccb. Erar40 ti ben conosciuti (h'̂ * 
venivano invitati assleoxs in cam
pagna. 

Filomena, legata dal suo canto eoa 
le giovani Cìi&rnncourt, sapeva che 

ci avreU^ero salvato senz^.juna 
buona palitica, nò questa Ci sa
rebbe b.istata sènza. V appoggio 
dì quehe. 

Sono verità cosi ovvie cho il 
ripeterle sembra quasi ozioso. ' 
Pu re sono verità che hanno a- \ 
vuto sempre i loro oppositori: ; 

che hanno sempre trovato i loro 
contrasti, 0 neU* ignoranza, ò ; 

neiràvvéntataggine 0 nel>;Pre- ' 
sunzione. 

±> - A 1 _ -
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Lettere Veneziane 

STAGIO '̂B^ BALNEARE 
a ^ L 

raddolcite dalla hve/.za. marina - e 
mentre di giorno a fatica si : traccge 
il respiro - all'apparirò doUa prima 
stella Vcutizia risorge, e vìve d' una 
vita nuova e beata. 
: Il grande Stabilimento del Lido sarà 
aperto fra giorni. Tralascio gì! inutili 
fervorini ! la sublime poesia del mare 
rendo da.sòsola^affascinante tuttoòiò 
die la circonda, uè ceito le mie.pa
role aggiungerebbero né toglierebbero 
nulla. ,: . • 

A proposito dei Lido - ricorderete 
mesi fa quanto vi ho scritto su. quel 
giovane fotografo Salviatì misteriosa
mente scomparso dalla famiglia-sfii,t;-
gito alle ricerche delP autorità, e il 
quale, si diceva, fosso morto avvele-
nanJosi e gettaiulosi poscia in mare. 
Oggi invece corrono'jnsiateuti le voci 
eh'egli non sia ^morto ma se ne viva 
tninquillamonte iu una città detre-. 
guo esercitando con profitto là sua 
professione. " • •'• 

In attesa di maggiori particolari mi 
risevbo di riparlai'iie. •'" • > 

, * « 

I vaporìni della,lagunare qomiucla-
rono le loro corse da Venezia a Lido. 
Altri se ne consacrano a gity.di pia
cerò pcrJe pili ameiio e più interes
santi isole del suburbio, domenica si 
ripetè con successo.la corsa a/rorcellq 
e Burano. Alla sera il capitanò Par-
sìnoUi con un piroscafo inglese intra-
pre§,6 una serenata riuscitissima in 
mare con illuminazione, fuochi d' ar-: 
tiUzio, di bengala, fanfare e con due
cento persone a bordo. Lunedila So
cietà .Veneta lagunare or2aiHz;iò una 

J • ' T .C 

Venezi'U Ì0 giugno, 
{ Art Lido - non è mor/o -gite eli;pia- gita, .guasta dal tempo, ma allegris-

, , . . . , ^ • , . 1 cere - società lafftmare francése - sima'; a Malaraocco, Murazzi e Pelle-
Di oiò che afi'ermiamo le pa- , i^Krumùi ed Ulisse Barhieri. strina. ' ' " •. 

E non basta., 
Una società, francese organizzerà, 

ancor essa una navigazione lagunare 
compiendo, ,iì...̂ tràgitto da Venezia a 
aiestre e lungo il,Oanalazzo per soli 
15 centesimi. , . 

gìne della nostra storia c'ontem-j La stagione balneare si presenta 
poranea sono r ipiene; se non Nìuest'anno sorrideutissima. I bagni 
dovessero servire di (i uniche am- ' ^^"° ^'^ incominciati nei diversi sta. 

, , , , , , ^ ! bilimentt della città - il popolino già 
maestrameato, tanto, varrehbe ; ,i,,n'^n«... ..PÌ rivi - l a nnmnn. .i.n« 
hmclarle quelle paf,^ine. 

1 si.diguazza nei rivi - ìa pompa,.delle 
notti veneziano inspira già le serenate 

• - \ F • • V • _ _ h - V "-^ *!-*«; 

Il signor di OiiavoncourtiUonio ohe «̂ uê ite tri) non avevano 893r^ti le uno 
.A x__ij._ 1.. ^li^^ Ai -n , , _ I n_ »i . ' godeva tutta la stima di BosangoD, 

rappresentava uaa vecchia famiglia 
jftHamefltare. 

nella qaale preveniva il funzionarlo 
del a candidatura tenuta nasaoata di 
Alberto di Savarus, e gli f̂ ĉova mi
surate il gran pericolo che un ora
tore reiiUata fArebì>a correre a Ber-
rier, mentre gli svelava il mi:ttìro 
profuQclo ed abllmeute diretto della 
condotta tenuta dall'avvocato nei due 
«uni dacché viveva a Boaaugin, 

Il prefetto era un uomo à^ile, ne
mico fersuaaìe del partito realista, 
e devoto per convìnElmie al governo 

prenderla al sao sar'FiziBi! con Gero-
lamo^ si f-̂ ce consegnare tutte le let
tera che Alberto mindava in Italia 
e ch3 gli giungevano da qqél paese. 

E intanto che disegnava ed effet
tuava i suol piaaii la ragazza sorpren
dente seguitava a lavorare I9 panto
fole per il padre e manteneva i'arla 
più ingenua el iniignifl^ante del 
mondo. 

Anzi in quei giorni raldòpplò di 
candore e d'innocenza, sapendo che 

por le altr^. 
Disse a m stoî ga cli:j ae il pfgnor a Bosr^rgm»-

.di luglio, iafine uno di qtìwlU uomini ,*'* qiieato molo sarebbe divenuta pò
che fanno dire ai ministero di strada ,;tt^nti^s!ma. 

iGrenelie: «Abbiamo un buon prefetto \ "' ^'^^^^^^^ ^^ ^^ ^^^ ragazza in-
I „ t5«aQ r̂̂ m^̂  t cautevole, dicova il barone di Wat-

;dl Souiaa commettesse nn* iràl^ìrta-
Xi floa Sostanza, ammontante^ rzloue sarebbe stato coni suoi due 

circa quindietmila franchi di rón- | amici intimi/ 
dita, non urtava nessuno, tanto più ì Ora U sìgoor di Vanchalle î aveva, 
«he agli aveva un figlio é ire flglttì. | come il signor di Soulaa, Il suo piano 

Con simili carichi, qttihdicimila idi mr.trimonìo prestabliito : voleva 
fraiichi di rendita sòn poco 0 nulla. ! sposare la signorina Vittoria di Oha-

0:a/ quando in fllffatte oijf̂ costanze i voncourt, â lft quale una vecchia zia 
. . . . 1 ' . . _ a : ^ 1 1 H_ l i _ : ' . « * ^ i » __ t ' % • . 1 1. 1 1 f i j * . . 

ì, 
Il piefetto Ime u lettera ed a se

conda della raccomandazioni la bruciò. 
Filomona voleva che Alberto non 

riuscisse elatto per averlo altri cin
que anni a Besangm* 

tu 

In questa prima riunione si con-
, venne di scegliere per candidato l'ay-
! cato Alberto Savaron - con un entu-
* siasmo che nesauno avrebbe potuto 
:a.ttenderài da cittadini di Besangon. 

Rientro aspettava che B^uchor Q-
! gìio venisse a,cer-^arlo, Alberto p à ^ 

lava con l'abate di Graucey, che si 
interessava fortemente all'immensa 

[ambizione dell'avvocato, 
j Alberto aveva riconosciuto l'enor' 
I me capacità politica del prete, ed il 
[prete commosso dalle preghiere del 
i giovane aveva acconsentito molto vo-
,̂ lentieri ad essergli guida e consigliere 
[ nella lotta suprema. 

un padre di faraigtia rosta incorrut
tibile, è dìfflelie ohe gli elettori non 
lo stimiuo: gli eiettori si appassio
nano per li bollo 'ideale delift virtù 
pairlamenta:ce, tanto quanto una platea 
per i 36 alimenti generosi che non pra
tica.' • 

La signora di Ohavoncourt, ohb k-
veva allora quarantanni, era una 
delle belle donne di Beaangon. ^ ; 

turante le sósstònt della Oainerift 
e^a viveva modestamente in una delle 
an^ possidenze, tanto dà riparar» col 
pTOprtrispt^t-mi alle spese ohe faceva 
fare al marito la vita di Parigi. 

Nell'inverno, riceveva una sola, 
volta la sdttifflaaai il marteal^ i ^ 
B̂ p<iva ben'sUmo far La sua parte di 
p&dròna eli casa. 

assicurava un lay^ito di eettoraìla fran
chi di rendita e centomila franchi il 
giorno del contralto. Vittoria, la mug-
giore djtilie tre Chavoucort, era la fi
glioccia e nipote pi^ediletta della vec
chia zia. , 

Da tutto quanto risultfwa che il 
I giovane Chavonoourt e Vauchelles co* 

K^«nicherel?boro allo aìgaorino Oha-
yoncourt 11 pericolo che correva il 
î iro padre nella rivalità dell* avvo
cato» ed esse ne metterebbero a parte 
il padre stesso. 

Filomena pql era alcara di cono
scere, ae niaì, l'esUo delle praticte. 
i^i^a non contenta dì quê t̂o «crlsae 
^on la mano sinUti'a al prefetto dei 
4iparUmento unu lettera anonima fl^-
matit im amfco di Luigi Fflipjìo, 

Le ^lòzióui furono allora una lotta 
tra i partiti, e por trionfare il mini
stero scelse bone il au) terreno eii il 
suo tempo. 

Le elezìoul furono Indette per tre 
mesi dop5. 

t e v i l l é . i' TI • 1 j 1 i 

• Daa mesi prima dell'elezione, fa ' ^^ caprolo del resto non amaya U 
tenuta in casa del signor Boucher S'gaor di Cnavoacourt, dacché era 

'un'adunanza, fra l'imprenditore chà ^*''**^ U geaero della moglie di lui 
'•contava sui guadagui del ponte so-- o*̂ '̂ come presidente del tribunale, 
' spe30 6 dalle acque d'Arder, 11 suo- P ^Veva pronui-.zlato la aeateuza con-
< «òro dol signor Bouoher, il signor ì t'"'̂ '"** '̂ «̂  f'̂ '̂ ''̂ " processo. 
'• araoet. che era l'uomo ìnllaente cho - " «^^'^ ^̂ '̂̂ d'to, Aglio mio. gU^di. 
• Savarus aveva saputo obbligare e dal * "̂ "̂ ^̂  '̂  '̂ ^^^^ ^ rispettabile abate con 
quale doveva eBsef proposta^ candì- l'iella voce dolce e calma che acqul-
dato, l'avvocato Girardet, l'editore stsno ivecchì preti. 

. della Rifiata dell'Est, e il presidente \ - Tradito?... esclamò 1' amoroso 
, del tribunale di commercio. ! ̂ olplto al cuore. 

Finalment) v'intervepnero venti- {—, E da chi, io non lo ào, aggiunse 
sette individui, di quelli che possono j U prete. La prefettura è al giorno 

dal vostri plani. Per 11 momento non 
posso oonsigliarTÌ nulla; iCffarl simili 
abbisognano di stadloit;^ ; ^ 

Tuttavia, secondo ma, questa aers 
dovreste precorrere ai colpi eha a-
vrete da TÌcevere - e all'adunanza 
dir tatto qtìeUo che siete stato Snora, 
raccontare la vostra storia, OOBÌ at-
tenaereto l'etratto che tale scoperta 
produrrebbe negli animi di B-isan-
Qon, -

— Ohrìi) non me l'aspattaTu, disse 
Savarua alterato. 

— jt ^ n i _ 

occorrendo decidere le sorti di un' e-. 
Quando un uomo aspetta tutto da lezione - fiarchè ognuno rappreeen-

una elezione, il tempo cha scorre fra • tava almeno sei voti, Naturalmeute 
l'ordine della convoaazione del coir I nel calcolo che se ne fece vennero 
kgi ed il giorno at^bUito per le ope- \ portati a dieci perchè sempre si co-
razioni elettorali, è un tempo durante : mln?ia con l'esagerare la propria ìm-
il quale la vita ordinarla resta so- ' portanza.-
aposa. , , ! fx^ i ventisette membri .di cai ah-

COSÌ Filomena eom|)rt(se quanta lar- ubiamo parlato, c'era un addetto ai 
ghezza le lascerebbero nel periodo di - prt^falto, che doveva riferir 1' eaito 
Ve moai le preoccupaziuni dì Alberto. ' dell'adunanza - u n falso confiatello 

Pi UìTÌi-iU, alh:.qiiile, coni'ebbe politin ci:ifi a-pisttava in secreto qjal-
a confosgara più tardi, promise .di che ÌAYO;9 dal miuistato.' 

* 

I 

-- Non avete voluto seguìrtì il mio 
consiglio, - avevate l'occat^ione di ac
cedere al pìUzm dei Rnpt e non ne 
profittaste. Non sapete che cotìa avre
ste guadagnato... 

— Che cosa? 
— L'unanimità dei realisti, un ac-^ 

cordo momentaneo par andare alle 
elezioul.,., Più che cento votil... Ag
giungendovi quelli che tra noi chia
miamo i voti ecclesiastisi, non sareste 
stato . nominato, ma eravate sicuro 
dtìl ballottaggio. In questo caso si 
parla, sl̂  accorda..., 

Alfiedo Boucher interruppe 1' aba
te, recando pieno d'eatùelàamo l'an
nunzio della riuaiòhe'e delPeslto ohe 
aveva avuto. •:•': \' 

Ma égli trovò il vicario generale & 
l'avvocato freddi, calmi e raccolti. 

— Addio, signor abate, di5$e Al-
bertOj p-ìrloremu più a fjn'o del vo* 
stro affare dopo le'elezioni. • 

E l'avvocato prese il braccio dì Al
fredo, dopo av'it stretto in modo si-
galQcante la mano all'abate. 

li pretò guardò TambUioMO nel cut 
volto si diffuse allora l'espressione 
sublima che t'evono assumere i ga-
nerali quando odono il prirao colpo di 
cannone che annunzia la battasUtì^ 

L'abate alzò gli oouhl al cielo, od 
uscì pensando; 

>4 '̂Stìrebbé u i prete stupendol 
• • . ^ ' • " • • • • ' • ^ ' " 

. . , LII, 
Alberto oiroiiorsir 

L'̂ S'loquenaa non si manifesta dal 
banco della l̂ifasa - dì raro ravvo-
cato eptega là le forze reali della sua 
aniiiia, altrimenti consumerebbe bea 
presto la i»rt'pria vita. 

{Conlinua) 
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< Sappiamo che la Corto d'Appello 
r 

dì Torino ha deliberato 'di sostenere 
in tutto le aedi di giudizio la nuìlUà 
dol.pecretq,' col^'qimle li. già ministro 
guarilasigìlìi, onor. Villa, avoya éiovr 
natela farofo delJ'Oisp^^dàlo dLS*(Jìd) 
yatì^i fondi lasciati per testamento 
alla Corto stessa per causo pie- * 

M I L A N O , I L *- La Giùnta muiiìtìiv 
pale ha, ieri spedito al ministro ùeìlM 
Casa Reale un dispaccio^ noi quale 
sono esprossi i roti o le felicitazioni 
della città di Milano, per S. M. la 
Ilegina, di cui ricorreva l'onomaatico. 

Uniamo a questi voti 1 nostri au
guri riipU'tosi 9 leali per l 'augusta 
Sorrana, U cui trono è circo^idato 
dall'affetto grandisatmo di tutti gli 
Italiani. '•• • fPer&evìJ 

— Meatró scrtTiamo sono attesi gli 
glieranno tutti al ctìnfrìitello, no a- Studenti di modìcìna deiruriiversità di 
vranno perù la comodi Ui e l' eleganza. ^^,^.1^^^; ^^^ ^^^^^^ ^^^^^^ g„i,^^ti ,̂̂ 1̂ 

U opfìra;ìJonì della società francese | ^^.^^^ d'igiene Luigi PagHardi. VìsiÉe-
sono ben vedute dai più - alcuni le •; ^^^^^ rEsposizione, l'Istituto dei Ra-
ost0g5,'iano come il solito-ibarcaiuoh ' j j i t ig | , j ^ fabbrica der chinino, la 
più di tutti - e rossi di collera esclaw fabbrica dei latte condensato, il ma-
mano : Anca Si ohe i vasara ira- ' 

L' altro giorno arrivò da Cotte uno 
dei vfiporini di questa società francese. 
Esso 6 svelto, elegante, leggero, e co-, 
strutto in modo da.npu soilsvaro me-

"nomumente 1 ondV'sul suo passag
gio. In tal guisa le gondole ne sof
frono meno. 

Il vaporino arrivato ò, tecìjicamdnte 
parlando, uno stsainer-Oìnnidus, An
corato sulle Fondamente Nuove è In 
istatp d'arredo. Tasto, onpace di du-
gento persone, rassottìiglia in tutto a 
quei vispi bateaucc rnotiohe che sol
cano la Senna a Parigi, Lione, Bor
deaux, Reclierà bandiera italiana. Al 
suo arrivo lo steamcr-omnilms por
tava il nome di Tunisi. Ora esso fû  
mutato in quello di ReUie ^Margue
rite. È .imminente I' arrivo d' altri 
unilici vaporini che RG non rassomì-

\ 

Il distacco,della cHtà e territorio verso l'imbocco Sud dolla galloria, 
dt Fiume,dialta' Croazia ha cagionato ^ imbocco nero e pieno dì hmo cho oi 
una grande agitazione in tutti i paesi 
croati. y:i\ '>:̂ ir . ./' „ J 
, AninnirUifli 1* imminonto pubblica

zione ili an manifesto impedalo rela-^: 

.;t 
tiro a tale dis^tacco. 

Si teraoliò disordinL 1̂ 

-.1 
. - • • ' > -

i i ^ ' -
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DEGLI mGT5GNEIlL-AlX[Kyi 

Il gir<^\del inonclo in otfania gior
ni ed'(l viafffjfn (V htruzione irf-. 
da Lugano a mùnlc Cenane- fa 
galleria — Eolo inmlcnafo — Ca-
denaizo-Locarno. 

Milano 9 
11 neutro viaggio d' istruzione ha 

'qualche punto di contatto con quoHo 
' dì Phileas Fogg protagonista del Giro 
^ del mondo in ofìanla giorni, descrìt-
! to dal più gran bugiardo'doU'^pQca: 
l Jules Verne. Andiamo con una rapi-

I 

gheio in vapor / Ma non si può an
teporre l'interGi^se del barcaiuoli al
l'interesse di Venezia. • :Bèl resto i 
barcaiuoli non ci perdono pimto. 

Non so chi, arrivando a Vònoxia e 
voliQndo gustare Mn fresco in laguna^ 
vadi in vaporino, che ha il solo scopo 
della comoditi e non del piacere. 

Quando introdussero la strade fer
rate -• gondolieri e vetturali s' arro-
relìarono. t o tramvie mossero' nuo
vamente a bile i vetturali.../, e per 
favorire quella buona gente si doveva 
forse rifiutare il vapore, sopprimere 
le tramvie? 

• \ • • • 

I forestieri giungono sempre nume
rosi a rimpiazzare quei beati citta
dini che possono recarsi in campa
gna, "-l- negozianti rinnovano le loro 
mostre -'fanno pompa dello ultimo 
novitìi - e le strombazzano con re
clame graziosissime. Sotto le procu
rane un negoziante di vetrarie ha 
scritto fuori Fàbrique de Ncgres^ 
intendendo quei putti mori che ser
vono dì candelahro- All' Af̂ conRione un 
cartellino d^cé : Oondóles avec bottai -
mÌQiìi\mdo boiiès. Un rigattiere lia 
posto in testa alla sua bottega V epi
grafe: A... X.-. rigamele ai servi-
zio della Real Casa. Il Municipio 
gliel'ha fatta Jerare. In mercfìrifl, 

sotto delle piccole flgurine di mori in 
porcellana sì legge ; Piccoli Krumiri 
a L. 150. 

A questo proposito mi vengono in 
mente alcuno parole rimate d" una 
bizzarria drammatico-miisicale intito
lata: / Krumiri che il bizzarrissirao 
riitise Barbiori produrrà tra breve 
al teatro diurno di Verona, Egli fa 
dir loro ; 

Sìnm piccini^ ma Kriimìri, 
Dovp siiuLi «èssim lo sat... 
Siam Krtira^ri ma picei»! 
Or sium uni, or si«in !&t 

7nJi, parodiando il Motastasio sog
giungono: 

Clic CL fiìani Ognun lo dica 
Como l'araba fcince 
Dove siarn IIOASUD lo sa \ 

Colla prossima lettera cominclerò il 
corso delle mie corrispondenze sulla 
Mostra Geografica. 

Paron Cìiecco, 

ì collo pubblico od altri stabilimenti p'̂ r \T;r 7' . .• • , 
' ìscopo scìentiflco. ^'^^ vortigino.a, ponti m erro e pne-

Lunedl mattina, alle ore 7,la Società 1 ^̂ ^̂ .̂̂  ' . ^Pf'" ^ ^^^l ^ , ° f ' _''̂ ^*^^-
j di Cromazione propaia loro un diver^t^^O"^^*^^'*^^^^^^^^ '"'*^ ^̂  ^^''^ 

fece pensare alla porta deir Inforno 
di I)anto ove fra J'aìtre bollissimo coso 
c 'è scrìtto: 

Lasciate ogni siinrftfjjtn o voi diVritralc. 

n bravo ingegqèio OostantÌri3 F^K; 
rario, direttore deila costru;'.ioiie, as
sicuratoci, che non v'era.;pericolo al4 
Cu no "î '̂iit-̂ -̂.- ^^-Csf^ > t >̂."_ •.. 0 

ui miso iK-iitro alle srgrolc coî cv 

dopo ayei^ct consegnate una ventina 
,.di lampade a. olio cho mandavano tu-
torno un forte odore dì grasso e di 
moccóiaia, ed una luce debole, glalta, 
cali'^inosa. Lo lampade, secondo lo 
buone ìntofUioni'. di chi co le diede, 
dotfìvaiio farci procedere con passo 
abbastan;^a sicuro attravo2\90 al buio 
pestò dolla ^^^allorìa; ma noi che ave-
vanj poca pratipa di simili v i e / s ' i n 
ciampava sovente, si tuffavano i piedi 

, nello po/^zanghoro, e quando il suolo 
s'inalzava si batteva la testa contro 

I la volta vedendo le stelle attraverso 
i;.;tre o quattrocento metri dì roccia 
soprastante. 

j Si camminava ad uno ad uno o a 
, due. a.due con passo incerto, sopra il 

già completato dalla perforazione mec
canica. 

I ^ ' 

Incorainciavarao a camminare con 
la massima sicurezza, quando r inge-
gnere, è'gli operai gridarono «tutti 
a destra 1 »* Oi serrammo tutti contro 
U m»ro» ai vìdort) quattro o cinque 
flammoìto avvicinarsi. rapidamente ; 
poi,ci passò rasente un grosso cavalla 
da tiro seguito da tre o quattro va
goncini, e la improvvisa visione ra-
pidamonte dileguossi con rumore as
sordante. 

Alla'fino, dopo aver percorsi 1675 
metri della galleria 

;t - * f 1 

* « f < * ' 

timento piuttosto lugubre...; Nel ci- davanti agli occhi come lo figure dì 
I I 

mitero maggiore si abbruceranno duo ' ""^ 'f''^''"^ "'*^'^'' manovrata da 
; cadaveri col sis'emi Gorini Macciu-1 ^"^^ *=̂ ^ ^^'^'^ ^"^ S''''̂ -" ^"^"^'^^ ^ ' ' ° -
' chintre Poma'-tenini. A questi esperì- , SS'̂ ^^o gh spettatori. 
^ menti, che sono-pubblici assisteranno 
:gU studenti., , :-.,;,, : 

' ^ ^ J i - t » W * T É r * * T - T ^ H 
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ROMA, 10- —L'onorevole Baratieri 
à stato nominato ralatore della legge 
sulla soppressione della quarta classe 
degli Rcrivani locali, 

Oggi al tocco S, M. il Re ri
cevette il. saldatore Pallavieiiii ed il 
dott- Mfiggioranì, presidente il primo 
G segretario il secondo dell'Associa
zione per la Croce Rossa italiana. -

li'onor, Pallavicini presenta a S. M. 
ijnà copia della relazione, esponendo 
i lavori dei Gomitato direttivo e , i l 
modo secondo cui l'Associazione è or 
ganixzata nelle provinole del regno-

S: M- rispose ringraziando e mo
strando d'interessarsi molto dei pro
gressi delia l)9nel]qa iJìtituzione, con^ 
clu'iendp pon parole dì vivo elogio per 
tutti <ìQ\oro che coH'opera hanno con
tribuito a diffonderla edity^dìpavia-

f Gazzetta ^'SBiia^ 
TORINO, 10. - Dietro ì s W m del 

Fisco rimpresario e teste Candelo ven
ne, per.filila, to-'itim nianza noi pro
cesso Scrivano, arrestato. 

Il processo Scrìvano venne rinviato 
ad altra sessione. 

La lista moderata poi consiglieri co
munali è trionfante, 

I L •- I^eggesi nel Risorgimento: 

TOTIZIE ESTEKE 

FRANCIA, 9. — Il movimento olet-
toraie prende ogni di più delle .pro
porzioni più vaste. Si annunzia che 
molti Comitati della provincia hanno 
elaborato i loro programmi elettorali, 
Diciasette dipartimenti chiedono la 
revisiono della Costituzione inquanto 
attiene al modo di elezione del Senato, 

In questi diciasette, quattro» il Var 
le Bouclies du RhSne, ]^ Drdme ed 
i\ E/ióne chiedono la soppressione del 
Sonato. 

SPAGNA, 7. Un dispaccio da 
Madrid, annunzia che la voce dì pre
tesi negoziati della Germania coJla 
Spagna per la cessione deli' arcipela
go Souìon aUa Germania, è priva dì 
fondamento-

— 8. — Pare che ìa Spagna abbia 
deciso di aprire nel 1883 un'Esposi
zione dei prodotti nazionali e di quelli 
delle colonie ; ì piani per la costru
zione dei locali saranno preparati 
senza indugio. 

— Un dispaccio da Londra pubbli
cato dalla LiOeriéf dice che la Spa
gna ha 1'intonziono dì seguirò Te -
serapio delta Francia in Tunisia for
tificando la sua posizione in Africa a 
spese dell'imperatore del 'Marocco. 

V Inghilterra sì preoccuperebbe dì 
questa eventualità a causa di Gihil' 
terra. 

GERMANIA, 8. I trattati di com
mercio conclusi dal Governo imperialo 
tedesco con l'Austria e la Svìzzera 
sono stati presentati al ReioMtag^ ac
compagnati, ciascuno, da uj? memo
riale. Quello che riguarda il Trattato 
austro-tedesco dice non essersi potuto 
stipulare una convenzione a tariffa, 
avendo r Austria ricusato di vincolarsi 
per certi articoli. 

I • — X' Unione dei commercianti e 
degli industriali dì Berlino ha indetta 
pel 17 giugno una adunanza per de?-
liborare sul progetto di fare un' Espo
sizione universale a Berlino, nel 1885. 
Assisterannd a questa adunanza al
cuni consiglieri municipali, deputati 
al Rfìichstag e alla Oahitìfa dei depu
tati prussiana. 

— 9. — L'indisposizione del prìn
cipe dì Bismarck sì è aggravata. 
, RUSSIA, 5. - Scrìvono alla Presse 

di Vienna curiosi particolari sulla vita 
intima dello czar. la cui sicurezza è 
continuamente minacciata. Giorni sono 
la giovane czarina riceveva una de
putazione di danesi che venivano a 
porgerle augurii e felicitazioni. Essa 
avrebbe dato in uno scoppio di pianto 

I innanzi a questi suoi compatriotti, 
. lementando le ansie e le incertezze 

di una vita continuamente minacciata, 
-r- Xu' alcuni paesi del mezzodì della 

Russia sì fece credere al popolo che 
i; imperatore era ^prigioniero dei no* 
bill â  Gatchina^ la seguito a questa 
voce i più fanàtici fra i contadini a-
vrebbero costituita una let?a allo scopo 

di liberare r imperatore-:ili0 autorità 
Ideali smentirono questa notizia più 
volte,.ma^iUiifatto di tale lega à atte
stato dall'autorità di molti corrispon
denti ai giornali meglio informati. 

AUSTRIA^PNGHERIA, 11--« Si ha 
da Trieste: 

In questi ultimi giorni o'_è Stato ap* 
pena appena il tempo di mangiare e 
di dormire; per fortuna ora siamo a 
MìWno; ci sfamo e ci resteremo..^.,\ 
sei o sette giorni-: 

Nel mio libro dinoto trovo:. 
Giorno. 7 - Alzata alle 6 ant, — 

visita a lUversi stabilimenti industriali 
nei dintorni di Lecco - partenza per 
Como, sul piroscafo ore 4 pom. -a r^ 
rivo a Como e scHTro?.zatn di un'ora 
per la citta - arrivo a Lugano con là 
ferrovia verso le 11 pom. 

Giorno 8 -- Alzata alle 6 ant, — 
visita ad un ponte in ferro per ferro-
via i in sbieco, ad arconi della corda 
di 4^ metri - visita alla chieda di 
S. Maria degli Angioli - partenza da 
Lugano con le diligenze alle oro 10 
ant. ' arrivo al monte Cenere, attra-
versaménto della gallerìa, discesa a 
Quartino, visita di un ponto in ferro 
^ Cadenazzo - partenza da Cadenazzo 
con la ferrovia ed ^rrìjo a Xocarnb 
alle 11 pom. 

Giorno 9 — Alzata alle 7 ant. — 
passeggiata per Locamo - partenza 
col piroscafo alle 9.30 - arrivo ad 
Arona alle 3.30 p. - partenza da Arona 
col treno diretto alle 4 J 5 - arrivo a 
Milano allo 6 pomeridiane. 

Alle T ho incominciato a scrivervi 
questa corrispondenza j quésta volta 
ho tanta carne al fuoco che non so 
proprio da che parte incomfnci-'M'o. 

Basta, so là lettrice lo permette, 
salteremo a pie pari "la trìiversata del 
lago di L^cco e di Como, varcheremo 
in fretta e furia e senza visita doga
nale il confine a Chiasso, ed entre
remo in Lugano dopo aver data una 
semplice occhiata alla, diga dì pietra 
lunga 750 metri che attraversa il lago 
e si;iUa,qu^le passa la ferrovia. Non 
ci ritroveremo che a Lugano allo 10 
del mattino del giorno 8 [ora como
dissima anche per lei) per andare alla 
volta, di ; Monte Cenere. 

La strada è bella; epptl, stimatissima 
signora lettrice, ho la, fortuna di po
terle offrire un posto in una diligenza 
comoda assai e che ha un valore sto
rico. In questa stessa diligenza gui
data dallo stesso vetturino, ha per
corsa la stessa vìa proveniente dal 
Gottardo S, M. la Regina Margherita 
col principino di Nap»ii. 

L^ diligenza si chiama appunto 
Margherita ed il vetturino, una buo-
nississima pasta di svizzero nato a...-
Milano» potrA raccontarle un monte 
di p£\rticolari intorno a quella gita 
che ha avuto luogo quau'io il nostro 
principino doveva viaggiare in oom-r 
guia della balìa, '-: 

La strada corre quasi sempre pa
rallela alla linea fen^oviaria del Got
tardo ;:a: destra e a sinistra, davanti 
e di dietro, vi son panorami stupendi. 
Appollaiati al di sopra del vasto car
rozzone noi giriamo come arcolai per 
osservare ogni punto dell'orizzonto, 
per non perdere nessun punto di vista. 

Dome son comodo le diligenze col 
Ìoi:o fermarsi ogni dieci minuti, con 
la Ipro-velocità da chiocciola o da 
tartaruga 1 Siamo arrivati a Monte 
Cenere dopo due oro e mezzadi.cam-
mino e 1« due ore e mezzo ci son pas: 
sate in un batti-baléno, Scommetto, 
Che ai viaggiatori dell'avveniro sem-. 
breranno più lunghi i venti minuti 
che metterà ii treno da Lugano a 
Monte Genere I 

terreno umido, pantanoso, ineguale^ 
ricevendo sulle spalle e sul capo le 
grosse goccio d'acqua c!u trapolavaiio 
dalla volta. 

Essendo alla testa di questa specie 
di processione e rivolgendosi imliotro 
éì godeva uno spettacolo bellissimo. 
Si vedovano sopra un fondo, comple
tamente nero, alzarsi, abbasjiarRi, spo
starsi a destra e a sinistra, perdersi 
in lontananza, le fiammelle delle lam
pade, fiammelle cho apparivano corno 
grosse lucciole vaganti nel buio di una 
notte senza luna e senza stello. 

Veniva vòglia di rivolgersi ad una 
di quoUe fiammelle e di cantaro con 

Vclocg legger 

Por l'ermo sorUinr 
A noi l'avvìtìiiiìi 
Chili bufa d In t̂ IutiA 

e la china era buia davvero.. 
Ogni tanto ci si presentava nel buio 

un fitto di fiammelle ferme, quasi in
castonato alla Tocom, e l'udito più cho 
la vista ci avvertiva delia presenza 
di una squadra di operai. Questi ope
rai scamiciati, seniiuudi fino alla cin
tola, col piccone in mano, ravvolti 
nell'ombra, davano alla località un 
aspetto diabolico, quantunque fossero 
buonissimi o gentilissimi diavoli, o ci 
aiutassero a passare nei punti sca-

^ 

brosi, 
• '' Poco dopo aver attraversato ìl punto 
in cui avvenne l'incóntro dtìgii openti 
cho lavoravano al Sud con quelli che 
lavoravano al Nord, ci colpì Torec-
chia un rumore simile a quello di un 
fuoco continuo ed uniforme di mo-
schetteria: era prodotto dalle perfo
ratrici meccaniche. 

11 Monte Cenere dalla parto doirim-
hocco Nord è stato assalito con per-
foratìrici del sistema Mockean-Seguin, 
Burlairgh, Éulìpso, sistemi che in 
fpnd'j in fondo non difi'erìscono che 
dì poco da quello del Tortini-

Quelle che noi vedemmo ja opera 
apno tutte ad un BQXQ fiorelto. ,, 

So la mia geiHiltì e paziente lettrice 
vorrà farsene un'idea approssimata, 
liòh ha che a figurarsi la sua^ mac
china da cucire con un palo di ferro 
per ago, palo di ferro o per meglio 
dire scalpello cho si muove con ve
locità grandissima, traforando la roc
cia dura invéce della tela o della seta 
0 del velluto, produceudo fori nei 
quali^ invece del filo passa dop^ la 
polvere da mina la cprda della miccia. 
Questa coioss^ile maccbina da cucire 
invece d'esser iuossa dal suo piedino 
di fata, che non vedo per la distanza 
ma che posso benissimo immaginare, 
è messa in movimento dall'aria com
pressa, cho vi arriva con appositi tubi. 

Ora, che bone o malo le ho data 
ri 

un'idea dì una perforatrice, mi per^ 
metto di esprimerle un' idea stramba 
che mi è passata pet capo mentre sta
vamo esaminando ìe viscere dì mica-
scisto^ di ffueis 0 di quarzite del 
monte. 

Se il divino Poeta avesse visitata 
una galleria in lavoro, T luferao à-
vrebbe certo un canto di più ed il 
Giornale di Padova una corrispon,-
denza di mono; 

Esaminato le perforatrici ci siamo 
rimessi in cammino sbalorditi dal fumo 
d<3Uo mine, dal rumore degli scalpelli, 
dal cigalio delle carruolo, dagli or
dini brevi dati eoa voce a:ita e /Toc« 
dai capì-oporai. 

In onta al proverbio ; in eauda 
venenum la strada andò migliorando : 

Scesi dalle vetture c'incaminammo ! s'entrava in quel braccio di galleria 

Dalla spianata prosprciento rimbocco 
nord dolla galloria, si vede un lembo 
del Lago Maggit^re, la pittoresca val
lata del Ticino; al scorgono tra; il 
verde Cadenazzo, e BelUnzona, ed i 
famusi castelli di CTW, di Unitrwal' 
dcn di Sclvt ytz. 

La gatioria ha la larghezza costante 
di metri 5,00 ; il piano d* imposta 
dolla volta, a tutto sèsto, è Sopraele
vato metri 3,30 sul piano del fetì-ò ; 
corre por 500 metri in curva circo-
lax̂ o del raggio dì 400 metri, che si 
raccorda con un rettifilo di m. 1175 
terminante air imbocco Sud. 

Dopo aver visitato un ponto in torvo 
delta luco dì metri 40*̂  con travi a 
traliccio, e dopo aver osservato un 
ingegnoso apparecchio destinato a BOI-
lovai^e la sabbia all' altezza dell* im-
bocce della galloria, discendemmo à 
Quartino ovo vii-itammo le macchine 
adoperate por imprigionare e conser
var prigioniero quel povero Eolo e 
spedirlo poi, umile servitore, a muo
vere ì fioretti delle porforatricL 

La forza motrice ò data da 120 H-
tri di acqua cadenti da HO metri di 
altezza ed ò utilìz^aia con un turbina 
Girard. La prosa d'acqua si trova m 
una pìccola v^illata a poco più di un 
chilometro di distanza dalla turbina; 
i tubi conduttori doiraria compresa 
sono lunghi un duo chilometri e mezzo. 

Visto un ponte in ferro parabolico 
sul Ticino ci recammo a Cadi^nazzo 
ondo attenìero il trono per Locamo. 

ViLLicua. 

Premio 

* ^ * " ^ ^ ^ - ^ - • 
ri- ^ 

CEOIACA GITTADIIA 
E NUTlZilO VAÌUIJ: 

Itt F r a t o . — La fiera, ne suoi 
primordi, non riesco molto animata, 
speriamo che ciò avvenga senza dub
bio domani. 

Le stalle sono ben fornite, special
mente quelle dei signori Gallina e 
Fabbri, che conteni^ono della roba 
eccellente tedesca {Meklemburgo) e 
inglese. 

Però,^in genero, non c 'è Ìa roba 
fina degli anni scorsi. 

Del re^to, ier sera, il Prato, ora 
brillantissimo. Intorno al recinto cor-
soro parecchi cavalli. 

La gente però s'aifollava maggior
mente nella via dei casotti, dove lo 
strepito, gli urli, le musiche, l'andi
rivieni stordiscano, ubbriacavano, da 
vano le traveggole. 

T e a t r o de l l e t^ielBiamie, — La 
rappresentazione di questi egrugi.,...^ 
quadrumani era fissata ier sera - co
me tutte le sere - per lo 8 1[2; noi, 
entrando alle 8 3(4!, fu un miracolo 
se abbiamo trovato un palmo di se
dile, su cui deporre il nostro non 
pingue individuo, 

I! casotto-teatro - costruito con suf-
flcionte eleganza a piano inclinato -
era gremìtO;, arcìripieno di gente, così 
da parere un selciato dì teste umano. 

Figurarsi quanti contatti!] 
Kelle sodio riservate e nei primi 

posti quello a una lira e mezza que
sti a una lira soltanto - c'erano i più 
bei nomi delia nostra aristocrazia. 

^ • 

Da una parto - appollaiati sur un 
palco iitipufiano, al quali devono es
sere stati issati con la carrucolo - suo
navano cinque profes-rori d' orchestra 
corte danze macabre, che facevano 
venire la pelo d'oca. 

Lo spettacolo - vista la qualità de
gli artisti - è riuscito curioso e Jn-
toressanio. 

Certo il Direttore sig, Salvìni deve 
•aver usato la grande pazienza per 
ammaestrare a quel modo quei nostri 
rispettabili progenitori, assiemo ai 
cani e alle capre. 

Le scìmraJo cenano, servite dà scim
mie; una cagna gentile balla ìlvaltz; 

r 

duo cani - standovi sopra - rotolano 
una grossa palla, 0 conducono a spasso 
in vettura tre graziosi sciraraiotti; poi 
utia capretta salta, fa la morta, sì 

pica ift cima a una piramide di aaan-
ni, su cu ihawl una bottiglia-

Éà bestia mansueta, giùnta lassù, 
arriva a^accoglierejn un mazzo lo 
sue quàttl'ó Campine proprio sutl* im
boccatura/della-, bottiglia, e vi resta 
immòbile, con Pocchio sereno, leccan
dosi U muso. ' /^ 
. QuestiK-l beUiasimo- - E per oggi 

basterà dì scìmmie, di cani e dì capro. 
Cum foca. - la Prato tra le altre 

bestie c*è anche una foca - o vitello 
niarino - viva e vera, ammaestrata-

La bestia suona il campanello, spara, 
un ^cannoncino-« baUa-essa pur«4l 
valtr; - '̂home la cagna - ruotando ra
pidamente neiracqua della vasca che 
la coniieno.. . 
, Merita d'esser veduta a {\v(^r.zo della 
moneta di 10 contesiihh ' "•'-''' 
^«>fti>i*V^ Questa niàttinacol treno 
di Bologna giunse in c i t tàe proso al
loggio all' ffotei Frtn^/il generale Pal
lavicini, comandante il corpo di ma
novra, a l campo dì Cornuda. 

Si fermerà fra noi probabilmente, 
un paio di giorni. 

Socie tà T i r o a i s^lccJ^ue. » 
I Tiro di prova all'americana. 

Premio 2- Levi Civita Cesare. 
» 2. Uigoui fratoni. 

. Tiro di gai'a. 
1; Zacco conte Ooi*ratlo. 
2. Zaccù conto Angueto. ' ' 
3. Rigonì Pietro, : 
4. Rigont Andrea. 
5. Lenta nob, Francesco, ^ 
6. Levi Civita Cesare. 

Menzione onorevole -: A,«ioa BiccL ; 
Poullos Ubere. 

h premio diviso (rtt Pellegrini conte 
Guglielmo - auidìciai dott. 

. Giuseppe- . 
9, » divìso come sopra, 
3. > Migliorini Giov. Batt', 

Sappiamo chela spettabile Direziono 
ha preparato tutti ì confortaòles per 
il pubblico. Ila sposo quasi un mi-* 
gliaio dì Uro per le tende - e ieri tra 
mattina e sera sono venuto a paga» 
mento meno di iOO persone. 

T o r u e o d i aohon-ina. -- Noi ab-
blamo già accennato al,premio della 
medaglia d'ari^^onto ottenuto dal sì^^ 
barone Massa Antirea nel grande 
Torneo internazionale di scherma per 
gli assalti alla sciabola. 

Ora riloviamó che questo signore, 
nostro concittadino, conseguì la mê -
daglia d'argento anche por la sua 
valentia nella scherma' di spada. 

A lui - come ai sigg. Dal Molia e 
Gabelli - le nostre coiìgratuiazioni pia 
fiinceìre. 

^ r a f f o r i a «4 C a r l o » &u PÌAK»at 
de l Migliori. — Abbiamo veduto 
che «'Oiirjo», conduttore della ex trat
toria alle Tre Spade in Piazza, dei 
Signori, per renderò sempre più deco
roso quelltrogò, ha demolito il vec
chio ingrosso, rifacendolo a nuovo 
con proprietà ed eleganza. 
: Auguriamo al bravo «Carlo» nu-
merosi avventori, specialmente in que
sti giorni di grande concorso di fo
restieri nella città no.tra. 

F u r t o e o u t l n u a t o . - Ai farma
cisti della nostra città, signori. Pia-
neri e Mauro, taluni loro colleghi 
mandarono ravviso che c'erano degli 
indivìdui ì quali andavano vendendo 
del medioinaii, senza giustificarne de-
bitanienté il possesso. 

Insospettiti, quei signori sorveglia
rono i loro dipendenti, e giunsero a 
scoprire che il facchino appartenente 
al magazzino in Riviera S, Giorgio ti 
derubava, allegramente e da parecchio 
tempo, con l'aiuto d'un aUro facchino 
estraneo e d'uno spazzaturaio comu^ 
jialo. 

Il facchino infedele, seppe fiutare il 
vento minaccioso, e svignarsela prima 
che la P. S. - avvertita del fatto -
avesse modo di arrestarlo. 

Lo si sta ricercando. 
A r r e s t o . - I lettori ricorderanno 

il fatto da npi narrato di quella già 
vane donna - Ceccotto Lucia - rac-* 

f n 

colta da terra, con una gamba fra
cassata, in. Riviera S, Benedetto. 

Do\iO il tristissimo avvenimonto-
di pui era stato cagiono certo B-Ple-r 
tro, a^ajite della GecQotto - il B. s'era 
dato a fuggire, nò le ricerche del-
TAutorità avevano potuto riuscire, ft 
l^^onfiue. , , 

Ma ieri, fuori Porta ponte Corvo^ 
due Guàrdie, di .P. S. poterono acciuf
fare ìl B. e consegnarlo alle cavcecì 

% 

dei Paolqtti, dove starà a disposizione 

Ouv ealf laje. - L altro ien, 
aato ciaspare, contadino della Monta» 
aveva lasciato per un moniento suUà 
pubblica vìa il suo carretto e sul car-̂  
retto due caldaie di rame-

Qliando tornò presso al carretto» 1© 
lascia celebrare il funerale e s'arram- ] caldaie erano scomparse. 

^ 

•Utkta 
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"Cnràiera «Il CloinniTircta eil 
Arc i . — Jl/ercafó aefliozsoìf. 

JEsle lì Giugno - Gialli e di setntìntè 
tì'b^trana da lire 3.40 a 3.70.'Giappo-
naà xém ÒA lire «.80 a lire a.85 il 
chilogrammo. 

Monselfce 12 Giugno - Gialli o di 
•semonte nostrana da •^0^3.'I5 a 3.60. 
•Oiapponosi vorJi lire à.20 il chilo-

i IVeve -e ftVa «'«tino ^ ,-*-)'.,T|anor(ì| 
taaiiitik io.', prèalpi" detl'Àsglanai d! 
ifitlorio e dol Friuli apparvero coper
se dJ, nove, IiJoUro /iiolta pviiidine 
<:addo;;su^.||elidl fi'oUr&. o' in Frìiiji, 

.-Sp^cialrtiaiite il^Codroìpo.e"" San Da
niele, noncU,$ sopra Osmona. 

Anche in Piemonte, ia ì^lnerolo, ò 
caduta moUfl'nfeve. '- '' 

l'/ìmpròvviso abbassamento d! tRm-
-paratura ò la conseguenza dì questi 

IVuovò t r o n o ucrrl^^B-ntfo, Dal
la Direziono JGUQ strade ffltrato ^del-
l'Alta ItaìÌH. vearia pubblicato |il so-
giiente avviso: 

LB spedizioni a grande v^focità di 
mfìrci, *ir ferrato alimentari, tostiamo 
tìcc pP|^eflÌsnU dallle Sta;^Ìoni /ìeì 
Veneto 6 tlostinato oltre Vo'̂ ona verso 
Perì, che sono consegrtato per il tra-

Gobbo Zanùti (ìhumìfi fu Oioyamii, 
(i'amil:33, cucitrioo conjugatn. 

Morèllo Adele di Antonio d'antìi 17, 
cucitrice, nubile. 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. , , , , 

Uattitno Vincenzo dj, GlusQppo ,'tìl 
anni 23 I|'^ soldato celibe, di S. Ana-
stasì dia Napoli. 

Griggio-Nardo Klisabetta fu 'LulfEt'df 
anìid 47,vnilcà vedova d'Albìgnasego. 
' LissAndriaì^taig] di ^rancésm'tìi: 

anni 21, vonditoro di paste colibe, dfc 
S.3lÌcKeTe di Yorona. „ i 

Vnrotto metro M Luigi, d 'anni 24. 
villtoo celibe, di Ponte S. Nicolò. 

12 Giugno 1881 
A mrzzodì v«ro di P^dov^ 

Tempo m. di P<^doi:>a or^ U m , 59 fi- 95 
Tempo nu:0 Roma ore 12 w . 2 5, 2 

09aGrva?.ìoni Mt^lGoroJogiche 
eseguite a i r altezza iJi m, 17 dal BUOIO 
9 di lUo 30,7 dal llvollo modio del mare 

I 

^ i 

4 

! 

i ; i . 

il Giugno ì Oro 
9 aut 

* * ti 

Bar. aO- - mill. 
.Terni, centigr. 

7 

Oro I Or^ 
3 pom,j9|)Om 

h -. 

57,8. 756.1 756.7 

Umidità relat. 

-!-16".8 
I 
tl9",5 tl5".5 

9,38 

S 

7,fi8 ' G,82 
54 ' 40 

Direz.delreiJto'NNE WSW 
Vel.chìl. oraria' : 

del vento. 1 .5 ! 6 ! 12 • 
Stato del cielo quad quasi nuvolo 

sorono nuvo'o sereno 

Dalle 9 ant. del 11 alle 9 ant. del 12 
TBmperatura massima — + 20',0 

» minima •— f 11",© 

Tens. del vapor 
sporto col treno omnibus n. B^, non ! "„*9?}1?*'* 
potendo a Verona trovare la coinci
denza par IMmmodiato proseguimento, 
atante il breve intervallo d! tempo 
«slstonte fra l'arrivo del treno 80, e 
la partenza dì quello n. llG, l'Arami-
niatrazidno rende noto che allo ^opo 
di agevolare P eseguimento dello sud
detta spedizioni, attiior;^ in via di e-̂  
sperimento, a cominciare dal giorno 
l i corrente mese, un trurio accelei'ato , 

da .Venezia a Verona por merci a ^ G O R R I E E E S>JSL M A T T I N O 
grande velocità, il quale (ivrA il se- ; __̂ _ 
giiento Orario: 

Treno nccefcrato Ni 686. 
Da Venezia partenza ore 10..55 ant . 

KOSTRA C0RRISPQHDEÌ:^7,A 

» Mostro^ 

» nolo 
» PontediBranf 
* Padova 
* Pojaiia 
» Vicenza 
ft^Tavornelle 
» Moutebollo 

, 1 ^ 

» Lonigo 
* S. Bonifacio 
Tft C - i l i l i e r o 
» Tagó 
i S, Martino 
» Verona P, V. 

» 
r 

* 

.a • 
X 

» 

» 

» 

» 

» 

. » 

» 

)> 

» 

» 

arrivo 

1L37 » 
12. - mer. 
12.14 pom, 

2.36 J# 
1,17 > 
1-46 * 
2.89 » 
2.r^9 » 
3 . 2 5 Tfr 
3.47 » 
4.09 • 

1 \ - ' 

4.27 » 
4.33 » 
4.63 » 

ore O.06 • 

;?oma, IO giugno JSSh 
La Camei'a proijegui oggi ia diĴ cu^ -̂

sione della riforma e ettorale. Dopo 
un discorso splendido dell 'onor. Chi-

j mirri contro il progotto ministeriale, 
I parlò il Crkspi e feco una delie sue 
I consuete monotone orazioni. Difese il 
I sufTragio universa!^. 
i 
h 

h 
r 

i 

•^ 

<3olÌ' attivazione di .siffatto treno 
readesi avvisato il imhhì'Co che ìe 
Siìedizioni a grftndo velocita destinaLo 
oltre Verona verso Peri ed al- di là 
non saranno più accettato per l'inol
tro col treno omnibus N. SO ma do
vranno invece essere consegnate nelle 
Stazioni ùella linea Venezia Verona in 
tempo utile per la partenza del treno 
accelerato N. 'SO. 

Kfctrar : ioue às 1 1 K Ì u g n o 
VENEZIA 
BAU! 
FIRENZE 
MILANO 
JSAPOLI 
PALERMO 
ROMA 

TORINO 

6 
1 

33 
53 
43 
14 
U 
12 

55 
89 
42 
78 
33 
lo 
13 
39 

50 
48 

3 
73 
35 
69^ 
36 
G 

87 
30 

9 
11 
40 
62 
34 
C7 

70 
42 
57 
56 
f4 
43 
54 
73 

ì 
r 

i 

i 

Cri-ICra DELLO STATJ ClVILi! 

BoUeUino dal 6 al 10 giugno 
' /NASCITE 

Maschi N. 12, -- Femmine N. -10 
MATRIMONI 

M^garotto Luigi fn Andrea tarma-
-cista celibe, con Dal Fratello Angola 
iu Antonio civile nubile, 

Tommasin Pietro fu Oìiyo vitlico 
celibe, con Barzon Giuditta dì Santo 
TiJlica nubile. 
. Silvestri Antonio di, Francesco arti-
tanxlere cDlibe^ con Fioron^eato Uogìna 
-di Domenico casaliiiga nubi le , . 

(Tutti del Comune di Padova.) 
MORTI 

Soncin Attilio di Carlo di giorni 20. 
Danieli Lnìgia di Giovanni U" anni 4. 
Oainpolongo nob. Lauro fu Ippolito 

d ' a n n i 89» possidente vedovo-
Milani Luigi dì Michele, d'anni 2. 
FrfzenO'Óflaudi Vii^tni^' '" Antonio, 

d ' ann i 47 li^2 possìdqntfì, cpnjugata. 
Vettreutta Giacomo tu Michele, di 

anni 69; mfldìatore vedovo. 
Zaudonà Giovanni fu Pìoti'o, d* anni 

' I 

65, oste vedovo. 
Pasqnato Giacomo di Girolamo, di 

:anni 1?. 
Grìnzato Antonio fu Giacomo, di 

:anui 93> negozìaoti^ coniugato, 
Parmigiani M a r ^ r i t a di Luigi, di 

anni 0 li2. ^ ̂  
Marcellanì Angela di Domenico di 

anni 2?, ca^aHnga nubile. 

ì 

Il Guardasigilli, onor. Zanardelli, 
fece un cliscorso ampolloso, sforzan
dosi di ribattere ie argomenfazionl 
colle quali lo^ si dimostrò discepolo 
doJJa scuola rivoluKionarìa francfì>"p. 

Egli tìosterum i concetti, già noti, 
della sua relazione. 

Domani proseguirà il discorso e 
udireaio, flnnlmonte, io idee prev-ise 
del governo so no ha. 

Intanto cresco il numero degli e-
mendamenti al progetto di legge. Oggi 
ne vennero presentati parecchi nuovi. 

Un mese non basterà a tlnire que
sta discussione! 

Gli italiani sono impressionabili e 
si può airermare che nel nostro pao^e 
si procede troppo ^p&sso per tona di 
impressiiini odììmpeii momontaiei, più 
che pi-r virtù dì rìsolui^ioni maturato: 

Quost' operazione mi viene alla medi
to perchè si annunzia che il nuovo 
ministro d 'agricoltura e commercio, 
cuor, Berti, ^otto V impressione della 
disgrazia teató succeduta in Roma, 
sta preparando un prr)getto di logge, 
da presentare al Parlamento per la 
tutela dei lavoratori nella costruzione 
dì odi/lei. 

Pietoso è il pensiero del ministro e 
nobili S'uio gli appianasi con cui l'opi
nione pubblica ine raggia P o\wr. 
Berti a presentare' I^anhuuziato pro
getto. 

lo giurerei che, fra un ra^%% ililo-
guata r.impresjiione prodotta dalla 
disgrafia di Via Volturno, nessuno, 
neiuineno il ministro, ricorder<\ hi ne^ 
costila a cui trattasi iti provvedere. 

Per e.sompio chi sa elio il progetto 
del miniatru è inutile o superfluo, 
perchè davanti a] Parlamento sta già, 
da un anno, un progetto di legge 
suUa material? Quasi sarei per dire 
che non lo sanno, ossia non lo ricor
dano neppure i deputati cho Io hanno 
presentato..,,.,. 

Eppure gli annali parlamentari mi 
avvertono ch^ il 9 giugno ISSO, precì-
Bamente or fa Tanno , la Camera ha 
pre 0 in considerazione un proi^etto 
di legge degli on, Minghetti, Villari, 
LuzzattJ e Shìno^-Soumno, a tutela 
dei lavoratori nella costruzione di edi
fici, nelle miniare, nelle ofllcine, 

•1 Perchè il miniatro d 'agr icol tura e 
commercio, non chiede alla Camera 
di discutere, d 'urgenza, questo pro
getto d l legge , salvo a pjoporre, nel 
corso della lìiscussione, qucllQ aggiunte 
0 modilicazioui che fossero dal go
verno reputate utili o necessarie? 

Perchè ì proponont! stfì^si non ec" 
citano la Camera a discutere li prO" 

gpttQ su) i(iì'M'^ìkbfÌìciàòh si priiy 
nunziarono finora Q non nominarono 
la Commisftione, iirescrìtta dal liego-
lamento? ^ ^ . , . : 

iti Italia si procede ft sbalzi, noh si 
ricordnno !e riforme proposte, si vi^ 
allargìornhta è pjlre rfn^^^nÒTitft^èi 
che ò cosa vecchia. ^ .... - -

Si presentano progetti e non si di
scutono. Se poi succede un t^sp che 
li dimo trijnecegsriid» n grhfardU* u m 
gen^R.M per:dìnionlEcarn'c<J3sgta r ì q j -
pressiorio prodotta dal fatto. 

Oggi dovea uj^eiro V op^ispolo del 
generale Luigi Mezzacapo: Armi e 

• poWicG. - •'[ - ' 7 ._^""''-.^ 
Da tre giorni erano a(!lssi per le 

vie dì Roma gii avvisi, coi quali sì 
annunziava la pubblicazione pel 10 
giuf^no, ma oggi Topuscolo non è u-
scito. Si dice che sarà pubblicato do
menica. Pi^rchò? 

Secondo alcuni, l ' au tore deliberò 
di mòdincai^Q qbalche puntò ei^senziale 
del fino lavora. Secondo altri, il ini-
Distro, della guerra gli ìmposo dello 
JBodificazìoni, dichiarando che senza 
di queste sarebbe negata l'autorizza,-
zinne necessaria pQV lo pubblicazioni 
di u llciali deiresercito in sérrizio at-
t ì v o . ' • . • • ' • 

K certo che la tipo^nifia ieri sera 
conseirnò tut te le bozze dì stampa al 
geneia^e Mezzacapo e che T opuscolo 
avrebbe potuto uscire oggi! nel pome
riggio, 

ieri sera fu assai numerosa Tassem-
blea generalo dtìlJ'assoeiaziono costi
tuzionale, sotto la presidenza delKo-
nor/Minghet t i . ;. 

L ' i l lus t re uomo dì Stato informò 
Tassembloa delle trattative impegnate 
colVonor, Pianciam, presiiiente della 
società progrossista, per ottenere un 
accordo fra tutti Ì liberali nelle ele
zioni amministrative. Espose i critorii 
dai quali fu inspirato e guidato nelle 
trattative e parlò, specialmente, dfìUa 
necessità dì dare al municipio romano, 
colla scelta di consiglieri intelligenti 
ed attivi, quell'impulso che è richie
sto dalla leggo di trasformazione della 
capitale, testé votata dal Parlamento, 

L^assemldea approvò le'idee esposto 
da! suo presidente col seguente ordine 
del giorno: "•' 

« L'assemblea, preso atto delle di
chiarazioni della pr^esldenza, adi da ad 
ossa e al Comitato elettorale V inca
rico di compitare, in base ai criterìi 
esposti nelle dichiarazioni stessè, la 
)]^i'd dai canJidati, da approvarsi p'ii, 
nel suo complesso, dall'assemblea in 
una prossima riunione- » 

Come vi scrissi più volte, il dosl-
dorio di un accordo fra tutti i libe
rali monarchici è vivissimo ìn Roma, 
ove si riconosce la nocessità di impe
dire che ì clericali intransigenti fac
ciano disperderò i benefici della legge 
sui concorso governativo. 

Perciò si vogliono fare nuovi sforzi 
allo .soi?po di v^i^i^ìan^QVQ l'accordi). 
Stasera negli ufTlci dell' Opinióne si 
aduneranno i direttori dei" giornali 
lìborull di Roma per discutere la que-
stione.ed esaminare t e sia possibile 
concertare una lista uuica. 

reììa dall*on- Sella all'Associazione 
costituzionale torinese, e-iseudo essa 
pure un importando documehto inti
mamente legato e conforme sì noi 
prjncipii come lìoi voti ^espressi, alla 
circolare dell'Associazioi^e A{ Roma, 

Wprèslrlentft diede lettura^ ^dellà let
te ra dell'on. Sellai e mmti lìì'èWèridff 
la parola fecero notare la concordanza^ 
dt ideo G di propositi contenuti nei 
dutìj^ddcum^nj'i/édrps^r titiìndi'' con-
véniplife^ciinio. già coii pieno acdordo 
fecero tutte le Associazioni costituzio-, 

" r̂iWìì'dol rògno, cho presero In propo
sito una deliberazione, prender atto a 
aèllà Mt^>à.dtììron> Sella e della cir
colare delrA^sociazione di Roma, come 
Vere espressioni degli intendimenti di 
tut to il partito liberale costìtuziopale. » 

Fu quindi posto ai voti il so§;uerite 
qrdinà del giorno approvato ad una
nimità: 

4 L'Associazione costituzionale pia
centina, mentre fa piena ade^^ione alle 
idee ed ai prifjcipii esposti nella cir
colare deir Associazione centrale del 
30 maggio 1881, /a voti che il propo
sito nobilissimo espresso dall 'on. Sella 
nella sua lettera all' Associazione costi-
tuzìonale torinese possa essere coro
nato da esito felice, e ridonare ^11'I-
talia un governo forte, che la ronda 
rispettata a i r estero e sicura all ' inter
no del mantenimento degli ordini costi
tuzionali- ì» 

-anzi allo ZanardelH di attenersi ffì-
;delmento al programma, à ciii egli 
doratore fu ed è fedele. 
\ [Affènzià'^tefaiii) 

r 

i 
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Pariameiito italiano 
X I Y Legislatura, 

- GAMMA DEI DEPUTATf 
Presidenza P A R I H I 

Seduta deW 11 giugno. 
Marlini Perdi nandù'%\6\g^ una in-

ltì?rò^azÌonè|sui diiordiniavvtfuuti nel-
P Università di Siena. Kspone i fEitti, 
cioè cho il soverchio rigore del pro
fessore dì Diritto Romano nel richie- ! 
dece l 'osservanza dot sistema d'inse- \ 
gnaniento da lui introdotto, stimolasso , 
gli studenti a non frequentare più il 
suo corso e a prendere poi una del i^ , 
berazione, cui piegaronsi il R e t t o r e ! 

ALTUI CRETINI (???) 

Anche rAssociaziona moiiar-
cliico-costituaioQale di Arezzo, 
r iuni ta in assera lea generale 
la sera d e l ' ? corrente, ha vo
tato per acqlamazione un indi-
rizzo al l 'onor . Sella, facendo 
adesione, ai suoi tentativi per 
ricostituire un nuovo part i to, 
sulla base dei principn, che dob
biamo fa)' prevalere, pregando 
il Sella ad accet tare la presi
denza onoraria deli '/issociazioue 
stessa, e aifermò: « doverci for
um are un forte e i autòrèvolia 
« part i to di governo, il quale, 
a conservm:ido le spUìidicU tra-
« disioni di coloro^ che ressero 
« nei niomenfi dimoili le sorti 
« della patria, volesse e sapesse 
tì conciliare quelle tradizioni coi 
«sentimenti (ii vero ' e civile 

« progresso. " 
~ L'Associazione costituzionale di 

Piacenza tenne seduta niercoledì sera, 
sotto la presidenza del conte Scotti, 
ed ecco come l'On^^ncdi quella città' 
rendo conto delle di-^cussioni e deli
berazioni : 

l ^ 

«Aperta la dìsoussioao molti^pro-
soro la parola, dohVehetidlb tutti nel 
concjttn che couTejiisHe fosse dall'ae-

ed altri profossori, e c h e .offende ogni 
principio di discipliria e dì autorità. 

BaccelH risponde che il, professore 
di Diritto Romano era nella pienezza 

j j r ^ ^ 

del suo diritto e che il Consiglio uni
versitario si comportò bene come ri
sulta dai docunienti ricevuti. 

w 

• Martini si 'dichiara soddisfatto. 
Riprendesi poi la leggo suHa rifor

ma elettorale, 
^amirdcl'i proseguo il discorso. 

Dice che la tesi del governo, consiste 
non nel respingere il suffragio univer
sale ma nel regolarlo e prepararne 
V attjuazióhe grado a grado. Ribatte 
le obbiezioni dì Bonghi, Chimirri e 
Minghetti. Stalsilìsce che principale 
base del diritto elettorale dev' essere 

h ^ I I t -

r istruzione. Perciò il Ministero al
l' articolo 2 propone che sleno.elettori 
colora che compirono il corso obbli-
gatorio, superarono Pesame della IP ^ 
elementare o danno prova di posse- j 
dere le cognizioni clie ivi si insegnano ' 
dinanzi al sindaco o al sovrainten- ! 

'dento dèlio ^puole, } 
Passa quindi a t rat tare dell' altro 

punto principale, cioè del censo. 
Dimostra clie il sistema propiigaato 

da Di audìni ed altri di Destra con
durrebbe ad escludere dal corpo olet- . 
torale la classo o[:ieraia, o come il 
censo riulla ba<e da es^i voluto non 

r 

possa ritenersi quale argomento di 
capacità. 

,-i Chimirri poi risponde CIIQ Ì frutti 
dati dàlie liste elettorali amministra- ' 
tìve non adidano ad estenderle alle 
elezioni politiche. 

Si dichiara pronto a piegare a tutte 
le esigenze, purché sì voti presto la 
legge, attesoché ritiene non potersi 
.affroutaré il giudìzio della propria 
cosciooJ'̂ a e molto mono degli elettori 
da tut ta la Camera e specialmoute 
dajla raaggioranza se^prima non si 
soddisfi alla grave responsabilità che 

I incombo d) risolverò questo proble
ma- Soltanto sui punti prlricipali di
chiara di rimaner sald ) o piuttosto 
che cedere ripete con De Pretis di 
voler cadere per la Legge o suU a 
Legge. ^ , , : . 
^ Allì-Maccàraul svolge il suo emen-

dameuio per ammetterò al voto co
loro elio sanno leggero e scrivere. 

Paria Morano, per un fatto porse-

DISPACCI DELL» NOTTE 
(Agenzia St^efanfj.' 

F 

OOSTANTmOPOI-I, 31,,>^,. Ogfft 8L 
Scio aTTGiine ini uuora scossa dì ter
remoto. - • .̂  ì :,: ; 
, NEwY0Ulv, -41 . - , Rossa, uno del 
capi feniani, dichiarò di non cono
scere Machawitt e Roberts, autori del
l'attentato di ^^LiverppòL Sapeva sol
tanto che Macho^vitt era agente d'un 
giornale feuiauo di Kowyorit. Rossa 
negò osbertì. l 'a t tentato ispirato dai 
Feniani, ma confessò .e l i 'e ra confor
me allo spìrito della organizzazione 
foniana. Dichiarò sapere che io scprso 
dicembre rijaterie raplodonti ìnvono 
poste a bordo dellii nave iìigleso 
Dotterei, per farla sal tare; 9 parecchi 
irlandesi» serventi a bordo di altre 
navi della jnarlna inglese, assicura
rono i feniani, ch'eraiio pronti a fare 
altrettanto. 

PARIGI, 11, - In una riunione di 
quattro gruppi di sinistra, Bardoux 
proponi una mozione pregante il p re 
sidente della Repubblica a (issare le 
0\<ì7\oxi\ pe! 17'luglio.; La :nioziozj0 è 
appoggiata dai delegati <iella estrema 
sinistra e dall'unione^ repubblicana; 
ma la sinistra o il centro sinistro di
chiararono che la mozione era inat
tesa 6 non potevano esaminarla. 

Nessuna decisione fu presa. I quat
tro gTuppi esaniinerauno la^ proposta 
in una prossima riunione. '" ' 

II Consiglio dei mfinstri esamino 
stamane la situazione e sarebbe di
sposto di anticipare le elezioni se
condo la mozione Bardoux, se la Ca
mera lo dom^indi. 

La Commissione pel progetto del 
traforo del Senipione prese cono
scenza dei documenti forniti dal go
verno 0 riconobbe la nece.-sit;\ del 
nuovo passaggio attraverso I^ Alpi. 

La Commissione partirci da Parigi 
mercoledì per recarsi alle Alpi, 

^ BKRLIWO 11- - n Refc^/sfaff a p 
provò tutti gli articoli dei progetto dì 
asa lcumionepegl i operai per il caso» 
4i accidenti o disgrazie. 

VIENNA i;« - L'ispezione sul c o p 
po di Ucuatius dimostrò ch'ogli a i 
suicidò por aiiGUaziono mentale* 

COSTANTINOPOLI I L - - I l b l l a n -
^Cio ottomano presenterà un inèftVftim»* 
di setttì milioni di lire. 

7 * ^ ^#^4i*WfÌfriPT^..-» ,«l^rfrrt-

P, SACcntTto compr, 

Sartoiotueo Moachin, gerenti rmp^ 

dARAIVTKirO 

IL MUNICIPIO D I M O N T E D O R O 
Prftvfncfa di f^altjuifss^'tta 

emotto 

N. 387 Obbligazioni ipotBci 
6 PERCENTO 

dì Lire 5FO0 ciascuna; 
fruttanti a o lire ali* anno e Hmboir^ 

sabUì aììa pari 
^" 

Inleress; e Riiuborsi sserli ila ausisi s] r ì l ea^ . 
• ' ^ " _ • . - . 1 I 

pagabili in Roma, Napoli,. 
Milano» Torino, Firenze, GenoviK 

e Venezia 

LA SOTTOSOlt-^ZlONK PfJHBL'OA 
è aperta nel giorni * 3 , fl^^e t t i 

Giugno 1881 al prezzo di L . . 4 » ? f - S » 
godimento dal 1 Luglio 1881 pagabili 
come segue : 

alln GoUo*^crJzione ilul 15 al l i t 
L, m.-- giugno 1881 

\ n tOO,-- ni r c p n i u ' ; 
•'•'• n i n o , - i l ^ luglio i s 8 i 

ti 100.-^ al t S » n 
« 1 Ì7.H0 al i Bgnsto " 

Tot. iTi^ìyM 

i n t e r o a l l a HuiluttcD-x/.ltìii^ a--
v r a i i a o Im proforoBifiU fln «ftii» 

BÙLLETTINO GOMMEllCIALE 
VENEZIA, 11, Rendita it- gol, da 1. 

luglio lfiai92 33, 92.23-
1. gannuio 1*4,50. 94,70. 

I 20 franchi 20,27, '^n.25, 
MILANO 1 K Rendita it, 94,65. 

i 2^ franchi 20,2), ?0,28/ 
Sete. Nessun risveglio-d'alTari^ 

i urani. 
LiONii], 10. Sete. Domando rogolari-

iendenze migliori. 

p f ^ A ^ i i i ^ - r r t ^ * ^ ^ '"^ ^ M , * A J j » * ^ ^ ^ • L i . j t n ^ ^ ^g - - r - i ' - ^^r -H* - ' 

GARANZIA SPECIALE: 
Questo Pres.tUp oltre che su> fctttì i 

redditi del Coihifno, è garantito da 
nBia iP'-imtt I|iiii4;cii su tutti i beni 
stabili di sua prt/pvietà, ~ TT-alo I p o 
t e c a è i i iAcri t la n T^^vof-o d i 
t u t t e l e OI»l«lÌ£a/ioial r r e M e 
«OH «{ueNto preHt ìfod.tf'^C'fBeif» 
d i C;altniii»«t«ita ««1 è K̂A prlmft ' 
e Nola r h e 4;ol|itRt^^ 4l4:̂ ttft bea i« 

it 

k 1 

MBBIERE QEILI 
1 2 g i u g n o 

• 

LO SCRUTINIO DI LIST4 
IN FRANCIA 

Il ConslitiUioìmcl, \\\ data 10. 
V 

sc r ive ; 
« È un grosso avvenimento il 

voto contrario del Senato sullo 
scrutinio di lista. 

« Non pe rd io la legge eletto
rale vota ta dall ' Assemblea na
zionale alcuni anni dopo la pro
mulgazione della Costituzione. 
del 18T5 non sarà modilioata. 

« Ma perohò il Senato ha dato 
prova dì vitnlith, perchè ha u-
sato energicamente delle sue 
pvei'ogative, perchè ha rotto 
colle sue tradizionvcU debolezza, 
perchè cessò una huona v.dta 
di regis t rare oon una rassegna
zione compiacente i voleri e ì 
capricci della Camera dai De
pu ta t i . 

: « Q u i n t o profonda d-ìv'essere 
r amarezza di Gambettai, dopo 
il suo viaggio di Cahors, dove 
egli ha svelato t roppo presto i 
suoi ambiziosi disegni 1 • 

, «Eccolo ormai ridotto a pre
sentarsi .come candidato, nella 

I oircoscrizione dì Belleville, dove 
j incontrerà atia vivissima oppo

ni costante rialzo ili prezzo dsHa 
Obbliga;;ioni GmnminVì "n.>r;i essersi 
riconosciuto che questi' titoli costitui
scono un impifiRO ecctìtIeaLe. 

Solo le Obìjlî M/Joui Oomii!iati pre
sentano ora la possibilità (l'i uji ini-
piogo lucroso, poiché la RèiKlHa della 
Stato non frutta che il 4.(Ì0 Oio e quasi 
Idèntica è la situazione per tutti git 
altri valori. 

Nfl. Pr^sBG Francesco Compagnoni 
dt Mitano (rcvaìi^i o^fen'<^^()iif gii o^tt^ 
xifìiciali del pre^(?nte Prestito. 

liA »4dft(dcisjrrl7Jone 9*'iiaM»licaè 
aperta nel giorni « 3 , t-1 e t i Giu
gno 1881 
In SS 1:&3B« presso Krancp^co Gompa-

gnont, Via S. ftiuseppo, 4-
In » presso Luigi Strania, Via 

Manzoni 3. 
In Sforino presso i sigg- U, Geìsser 

e Comp.' 
In ftcno^a presso la lìa ca di Go-

nova-
In iXovara presso la Bauci Popolare. 
In l^ugauo presso la Uauî a Svizzarar 

Italiana. 
In Pa i lovu proHso C^lKS.^^^^ASfflSf 
In 3» )* A- BBft^EVK 
In j» » V l ^ C E i V E t t 

DA VENDERSI: 
Fabbricato ad uso di aljitit?;ionc ci

vile con sottoposti luoghi tonneat - ad 
uso di Osteria e vendica r iuo e bo t 
tega di Caffè, cantine ; nounhò adia
cenze ad uso di Stnl!ai*gio; ora eoa-
dotti dai frattsUi i ' a03 j ,v dotti Broarfa 
proprietari, il tutto situato a Strft, 
sulla strada proyineìale che dì^ Dolo vai, 
a Padova; 

Per iui'oruiazioui a pnr trattatÌFc^ 
rivolgersi dai sigutw^i Fey'dinan.dl^j' 
Seltimo 6 Antonio €i.^solo, puro hi 
Stra. n ^ ^ 

s iz ione , » 

nalo. Aliudondo a pai-ole cou cui JUa-

DISPACCI PaiYATl 
\ ' - ' X -

Parigi, IL 
lì OOJHÌSIÌO dei ministri dociae Io 

nafYk'm risposo aJ una, .pm n,ten. | l , , ihg,i,„ento anticipato della (-amerà \ «traila cent, 60.. 
74oue. dica cho s t a C realmente con j ^^^^ j , ^ ^ , ^ nuovi a t t r iu col Se- L !^*'"'^ ^' ' ' '" ' ' 
Sella circa la m..urn del censo c r e - j ^^^^^^ . , .,|.« ^^. ^ 

Il sottoricriLtoi avente forno a l p u a t > 
di S. Maria ìtn Yanzo si gregia^ avver
tire d' aver aper ta utja lui va riven
dita di paua^ tarine e pas^'e in Vit 
Turcìiict, vìGìilo. al (mppéllaio signor 

I Polli - al soffutinti piezKi : 
I Pane Uìauca prima qualità al K.iU 
Icent . 4S - Misto al mu a^niU 38- . 

Riso al Kil. cent. 42, 45, 48, 5 t . 
PafiU Puglia cent. 70 - Pasta ffo-

T>-^ 

al Kil. cent. 20, ^ t 

dendo quanto questo fusso più basso, i . OaiQbeUa e Orov> 
tanto più liberale'sarebbo la legge. ; a tale mi-ura. 
'• Aggiunge non avere a pentirai d'es-'i s i snv^ntisce la diceria elio i mini-
ser^i uuiiu tou rieìlu in un program- stri sieau diaiissio.uu-.i. 

P'ior prima quaUtii f.oni. 4"?. 
sono favorevoli [ 3-336 Q . rAamisTM-

1-

f. 

sembloa proso atto della lettera d i - . ma di libertà e progresso. Augura, . [Pungolo] ' 

S P E T T A 0 0 r. I 
TEATRO GARIBALDI. Opera -

.Crespino e la Coma're - Oro a. 

t.l 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchcllo in Padova 
1 

BKLLA'VITE prof, L . — Itiprodii;zione delle note già litogro' 
fate tìi Diritto Civile. VtKloMiìSTd, ìn-S. . . . L. 

Idem 
8. 

D 
Idem 

A't'/t; illusirativc e critichi' al Codice Civile del Begno, 
Pilo Obblìg{iKioi3i. Padova ]S75, iri-8. . . . „ 

Coniimiaziune ddle, note illuslralive e critiche al Codice. 
pimle del Begno. Contra t to di Miitrimor.io. Padova 1S76, 
ìn-'S 

COENEWAL LmiS.' Qua}'è la miglior forma di Governof " 
THUIUKÌOUP dairìDgltSi.^ con prcfàziono tM prof. Liizzatti. 
Pftdovfì ]868, i n l i . . 

F A VARO prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Am.shr. Padova 1873, in 8. 

I d e m lezioni dislalica Grafica, fi.m tavole. Piii'ova 1877, m-8 . 
K E I J L F H urof. A. // terreno agrario Padova 18(>4, in-12. 
LUSSA]\'î  XiXoi'.W. S!firmale di i'mologia Umana, Voi. I : Ali-

itìentazitme e Digestione. Padova 1879. . . . 
Idem Yo]. 11.: Sanguificazione. Padova 1879. . . , 
Ide?o Voi. III.: Innervnsiòne. VmhY-i 1880. 
MOKTASiABi piot. A. Elementi di economia politica, secondo 

ì progiTimirìì niinisteriali. T '̂.iza edizione, . 
SOSAKEIVIJI prof. C. Marmale di Patologia generale. Padova 

1870. ^n-S 
SACCAHlìO jiruf. ?. A. Sommario di un Corso di. Botanica 

T-rza edizione aumentata, Padova ISSI, iii-8. ,. . 
SANTIKI prof. G. Tavole dei iof/an/ffli, prt-cedute da un Tnit-

tatu di trJKonometria piana e sferioit. T t r a edizione. Pa
dova 1869, InS. . . . • . . . . , 

S(?nilPFF]H prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin
cipit del Diritto Bomano. Padova IStiS, in-8 

j Idem La Famìglia secondo il Diritto Bomano. Padova 1876, 
^ Volume I, jn-8. . . . . . . . . . 

TOLOMEI prof. Q. P. Diritto e Procedura Penale, Qsyoaiì ana-
ììtinamuiiTe ai suoi stolarj. Terza edizione. Padova 1S74-
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ift^:; np8. 
TURAZZA prof. D. Trattalo d'Idrometria e d'IdrautÌGapra, 

/l'ca. Terza cdizion.'. Padova IbSO, in-8. 
-j ìd*?m 'MtemePti 4i Statica. P a r t e I -..Statica dei sistemi rigidi 
i l P a d o v a 187:2, i n - 8 , con lìgm-p-— . . . . . . . 
I jXdem Del molo dei sistemi rìgidi. Padova 1BC8, in-8. : . , 
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PuimLICAZIONE DELLA TIPOGRAFIA E l ) l T . F - S À C C H K T T O 
.>^. 

.,.̂ . dalla .Francia si ricevono 
er il nostro giornaie presso l'Agence Principale de Pubiscité R., E. 
t, Paris, Riie Saint-Marc, 2̂1 e dall'Inghilterra, presso i sigaori G. L. 

Dàube e C. Londra, ISO, Fleet Street E. C. 
•H ^ W H ri^ 
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Fantsacia della Legazione : Brittanica 
Via Toinal)uoul, con succursale Piazza Manin, 3 — FIBENZE 

CON 
ABANO (Prov. dijFadovEi) ABANO. 

i'Aiióvto a tutto Ottubi 
-. i ' ^ . . . 
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*i5 — Bella ìrnsl/Jonp ,Sev\ìzio dillKeiito 
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nOTTIN GIUSEPPE 

Proprietario e Condullore ' 
fW*4A||Uf^^«^f*r-hnF^^Mn|Hhfcr4W *4tfbikW^4A^;iC''VdkVnif;3 

11 vuol ìi i iccre 

si diripa 

^ (II irsi 
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medianf.e lettera £id 
S. Polo 

VENE7JA 
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WANFREDIÌWI GIUSEPPE 

PRO&RAMMA ' 

I 

il 

DEL 

C o p DI DIRITTO fiiODizpO'CiYiLE[ 
S'asvlcolu I l i . — U. l i l re UIV.l , .4 

11 
h ^ i ^ W l ^ ^ k 
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,Que.sio lirpHilo rigerieiatoro dei capplii non è una t ì n t a / m a siccome 
. aniseti d i re t t amente sui bulbi dei medesimi gli ù\ a grado tale for^a ctitì 
t r ìprondonò in poco tempo il loro coloro n a t u r a l e ; ne impedisce ancora la 
; C'i^luta e pi'òiniiovo Io .sviluppo, (InnUono il vip^ro lìolìa fjiòvcntù. S e r v e , 
: inol t re per levare la forfora e togliere tu t te le impur i tà che possono e s - ' 
! wî re sulla testa , serica recai'o il più piccolo incomodo- ! 

Viw tiuo;^to t>utì tsccGllonti prei 'o^ative le tiì raccomaìKÌa.a quelle pe r -
i aoae cho o per melatt ia o per eti\ avanza ta , oppure per qualche caso ec-
! coKtonf^le avessero bisogno fliufare poi loro capelli u n a sostanza che li^ 
\ rnulesse al primitivo loro coloro, avvertomloU in pari teftipo che questo 
' liquido dà il colòVe che avevano nella loro na tu ra lo robustezza e vege-
; ta-'Juue. 
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.3î S ̂ ; r ^ ^ ! S ^ ^is-t,tJ^« '^- »»^«jft^Ì«i 

) 1 
^ i | iìmentazione é uiges'tosiej 

r fi, Padova, 1879 - Voi. I, • h, 8. 

aiìg i i icaziOQC si n n e r v a z j o n e 
Padova. 1879 • Voi 0 - I.. 8. 

r ¥ — - • - * 
• ^ ^ L t i^ ^ r f L44 ? '4 f wh 

. ' -VU, ,KS8Ì - V o l u m e l i l 
^ 1 T> f • 

Lil- 8.; 

Vààéva, Tip. Sacchetto, l&Sl. 
^ 

: ! 

.--i^Hl-^.^Vd.^ 

file:///Uiih

